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SPIRITUALE ECCI.T AMENT 
Dato in luce dagl' Arciconfrati 

DI S. MARIA DELLA NEVE 

Detta del GONF ALO E. di Bologna 

Unica Amminifiraerice della Sant' O P E R A 
del R l S C A 11 T O , 

Aggr( .. 'l.ata al/a flmaanda Aro'confraternita 
del G O N FA L O N E di Ruma • 

Acciò di fempre più promuovere 'la Devozione dei 
Fedeli verfo della Sant' Opera fuddet:ta, cd 

a folievo de' Poveri Griftiani noftri Con­
cittadini, che fono ritenuti SCHIAVI 

da' Barbari Nemici della noftra 
S nta Fede. 

In BOLOGNA MD(ZGLVr. 
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A' BENIGNI 

V len~ di nuocvo Jato alle Stamp 
da' V~n Arciconfrati di S. Ma 
rfa delle Nerve il p.,.efent~ Libret­

to, non gi{Jt perchè unicamente ft [appiano 
da' F edel; l~ moltf Indulgen~e, e rivzle 
g,j da ~arj 'Sommi onlefici a loro COllce­
dut~;, poichè tg /i è noto ad ognuno qua». 
ta la S anta ~de fempre mai riguardi CO" 

occbio ben~gno chiunque atttnd~ ali' Op~ra 
caritatt~ole di redimere li ,bia; Cri 
flian; dalle mani d/ 'Barbari : ma la mi. 
ra principalmnue di da re in luce il fud. 
detto Lihretto li è flata per muo"Pere chiun­
que delf uno, e dell' II/tro f~/Jo ad appro-
fittarli di elfo colt' Afcri17erfi a sì Sant' O. 
pera gtufla le toro inflitu~;oni li mentr~ 

A l cbe 
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·cbt fe~a sborfo J $ alcun denaro, o an.. I 

nuo, o menJuale, ma tI.. una fola olfirt" I 
IIrbitraria atl' ingrelfo, / aranno partecipi 
di tanto T iforo ddle quotidiane l11dulgtn- I 

~~, th~ g{)dono li Confrattlll, t Confi .. 
rellt dell' aArciconfrattrnita dì S. Mari" 
dtJla Ne'Pe, oltre di quelle cbt fi guada­
gnano da qualunque F tdelt, cht fo~~en. ' 
glJ In qualunque modo ; P o~eri S chiarut ptr 
loro .iftatto; alla libtratLione at' qual i Ji 
fregano da' Vtn Arciconfrati 'utt; tI F t­
aell di abbondanti Limo/Fne per amore di 
quel <.9:0, ch~ ptr comun '''ifcatto non if. I 

dtgnò farlì Uomo, e ,o~; pal!re, , mori, 
re per Noi. 

BRE .. 

BREVE COMPE DIO 
DELLE GRAZIE, ED INDULGENZE; 

Che godono li Confratelli, e Conforelle del la 
Ven. Arciconfraternit.'a di S. MARIA della 
NEVE detta del GONF ALO E di Bo­
Iocrna, Unica Amminifiratrice della Santa 
OPERA del RISCATTO in quella 

Città, e Diocefi. 

Nuovamente dato in luce da' fuoi Vtn. Arciconfrati. 
IJ p,4bblJCO fpirituale vaJltaggio di qttefllJ 

C.ttà., e Territorio. 

~~~~~, Evidente, e troppo grav~ 
pericolo ~n cui. fi ~i ~ro~ano 
tutti quel FedelI Cnibanl no· 
frri Concittadini, che foffra­
no la laarimevol difgrazia di 

~~ l:) • 

-- rimaner Schiavi nelle mani 
degl' Infedeli nemici giurati di. nofira..: 
Santa Religione; porge agl' Arc~c?nfratl 
di Sant Ma.ria della Neve An;tmlnlftrato­
(. dell~ SIn ' Opel' del Rifcatto un .r0r ... 

-- - -4 - A 3 u{~ 
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6 
tiffimo nlorivo di promuovere, e fempre 
più accrefcere la Criltiana t>Jera dei Fede­
li di quella Città, e Territorio verfo di 
un cost fanto, e Pio Inllituto: quello ef­
{endo diretto alla maggior Gloria di Dio, 
e falure del!' Anime, che tanto imporra; 
cos} li medemi Arciconfrati li luGngano 
che il prefente picciolo Libretto, che {ono 
venuti in determinazione di dare nuova­
mente in luce farà ricevuto con comun~ 
aggradimento. Crillo Signor Nollro che I 

tanto apprezza la Carità ufata verfo de· 
Poveri, che pur non fono totalmente ab. 
bandonati, mentre vivono delle LimoG­
ne , . c~e l.oro ~e.ngono difpen[ate dalla pie. 
tà del CIttadInI; quanto maggiorment~ , 

on gradirà le premure di chiunque s' im. 
piegherà con le Limoune, o qualunque 
altr ~ Opera Pia per {olievo dei poveri 

thlavi ritenuti nelle mani dei Barbari In­
fedeli in un [empre pronto pericolo di rine. 
gare la- Fede d' Gesù Crifto oilro Sal. 
va;O're., e1fendo~ pri~i d'og 1t è qualun­
que fbl1evo - r1 i fdttop ~~ a an ftta. .. paz. 

7 
pazzi, che loro vengano fatti dalla cru .. 
deJtà dei loro Padroni, a quali pur trop­
po li trovano {ottopofii, che hanno gia 
per cofiume il ddprezzo totale della noftra 
{acro[anta Religione, obbligando con · ciò 
quelli Infelici ai più indegni, ed abjetti 
impieghi, ne' quali voglion vederli avvi­
liti per effetto della loro Superbia, ed 
Orgoglio, con cui lì calpella da efu il no­
me Crilliano. Tutto il fin or efpofto, ben 
vede ogni Fedele, effer più che fuffici nte 
per promuovere nei Fedeli un fempre mag. 
giore, e Canto eccitamento a pro de' po­
veri Schiavi fovvenendoli con abbondanti 
LimoGne, per tanto più facilmente to­
glierli da tanti graviffimi pericoli, a' qua. 
li fono {ottopofii Spiritualmente, e Tem. 
poralmente. 

A tutto il fin qui detto s' aggiugne .. i 
un' altro piu forte llimolo, per vieppiù 
impegnare la pietà dei Fedeli, tutti ad in­
fervor dì fempre maggiormente verfo d 
un' Opera sì Pia, e Santa; e quello ef6ca­
~ imp lfo fi 'un erto guadag o Spiri-

A 4 tua .. 
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tuale, che concede la Santa Chiefa nollra 
mifericordiofa Madre con le lndu 1ge1lze , 
Grazie, e Privilegi, che da diverli Sommi 
Pontefici è llato conceduco, ed accorda­
to a prò di chiunque coopererà, e favo­
rirà la tanto Pia, e Sant' Opera del Ri­
{catto de' poveri Schiavi. 

Dj quelle tali, e tante Indulgenze, già 
ancora recentemente fatte dagl' ennunzia. 
i Confratelli riftampare in Compendio, 

fe ne farà anche in quefto Libretto più 
chiara menzione , e{ponendo in che con. 
fIllono, e tutto ciò che voglia dire Indul­
genza , Stazione, Quarantena &c. per mag­
gior, e più chiara inte1igenza d' ogni ge­
nere di Per(one. 

La mentovata Arciconfraternita, è la fo­
la, che in quella Divora Città, e Terri-

-torio goda il Privilegio d' amminiftrare..." 
cosI Sant' Opera, e raccogliere Limoline 
a pro della medelima. Le Bolle dei Som­
mi Pontefici infinuano a' Vefcovi, Prelati, 
e Superiori Ecclcliaftici preftare la loro 
affifrenza t ed autorità per l'avvanzamento 

, "~ di 

f 
di cosi Santo Mini lt:ero, efrendo efp reiTa'; 
mente, e rigorofamente proibito a chiun. 
que lìa Il raccogjcre per li Schiavi Cri .. 
friani fuori dell' Arciconfraternita fLlddet. 
ta. 

Di tutto ciò ne rifulta chiaramente ~ e 
difufamente daUe enunziate Bolle, che dai 
Sommi paffati Pontefici furono accordate 
alla Venerabile Arciconfraternita del Gon­
falone di Roma. e confeguentemente agi· 
Arciconfrati di Santa Maria della Neve (;0'­

me fuoi Aggregati. 

Dichiarazione di fll~Jlo, ,h~ figllifica.o 
le farole IndN/tenta , ~'ta~ione, 

, ~arantel1a &ç. 

D Ue mali cauta il Peccato Colpa, ~ Pe~ 
na. La Colpa nlacch 'a l' Antm ,che ' 

lavar li può con una valida Confeffi ne J 

o con un Atto perfetto di vera ConcClzio. 
ne, con animo di ConfelI'arfi a fuo tem po ~ 
La Pena, è il galligo dovuto per l' off(!. 
Ca fatta a Dio Signo.r No1tro, quaJ li to~ 

glie 
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lO 
glie con la Penitenza, o con le Sante In­
dulgenze, purgata che fia l' Anima dalla 
Colpa. 

Per (aper dunque ciò che fia Indulgen-
za. Indulgenza Plenaria. Indulgenza Li­
mitata. Quarantena, e Stazione: Si dice 
che Indulgenza altro non è, che una Re­
miffione della Pena al peccato dovut~. 
Indlllge11tia efl remi/Jìo Pfn~ temporali! de­
hita pro peccatis alltla/ibllS jam dimifis pt,. 
IJpplicationem fatisfallionit Chrifti, <9' San. 
Bor/lm. Che vuoI dire è una grazia condi. 
2ionatamente conceduta, con cui fi rimet. 
tono le Penitenze da farli i n quefio Mon­
do, o nel Purgatorio per mezzo dell' ap­
plicazione dei meriti infiniti di Crifio Si .. 
gnor Nollro , di quelli di Maria Santiffima, 
e de' fuoi Santi. 

Indulgenza Plenaria, è efenzialmente...­
lo fteffo, che Giubileo, che ritnette tutte 
le Penitenze, e Pene, come fe itl primie­
«o frato di Grazia, quando fummo battez. 
2ati, talchè morendo in quell' illante, fu. 
bito }' An"ma nofira fe n va al Paradifo, 

. . fen, 

l 

enz! toccar~ il Purgatorio~ Il Giubileo 
differì {ce {ol tanto, perche porta {eco qual­
che Privilegio per li caG n{ervatj, cenfu­
re, rilafTaz!one, e commutazione de' Vo .. 
ti, e ancora perchè fi concede per un~ 
cau(a generale, e pubblIca, ed a tutta l 
Chiefa, o li no a tutte le nazioni della Cri. 
fiianità , la dove J' Indulgenza- Plenaria 
è ordinariamente ri1trerta ad un luogo par .. 
ticolare, o a certo genere di Perfone, co­
me quando s ' entra nella not ra Comp 
gnia, o in articolo di M'orte &c. 

Indulgenza LImitata come di 7- Ann· t 

100. Anni, e fimi1i: vuoI dire, che ven. 
gono rimeffe tante Pene, quante fe ne do. 
vria patire in quella Vita, o In Purga r • 
fio corrjfpondente alla Penitenza ' che p'" 
tria farfi ·nello fp l Zio degl' Ann ' lu d t t. 
ti, non quanto al numero degl' Anni, m 
quanto all' artrocir~ della pena. -

emiffione della metà, erza, o qua • 
ra parte de' peccati, vuoi dire perd nan 
za, o rilaffazione de lIa metà, terz?, 
quarta part di uelle peni tl-l ,ch li 

do-
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12-
dovrebbero fare in quella, o nell J aJtra 
Vita: cos1 s'intende quando fi dice : fi 
perdonano tante pene impofie, o ingiun .. 
te, o per altro dovute alle ~oftre ~olpe • 
la cagione poi per la quale h SommI Pon­
tefici ufano fimili rila1fazioni, nafce dalle 
antiche Penitenze che foleano inlporfi con­
forme al rigor de' Canoni penitenziali, 
ch' erano lunghe, e rigoro{e.. . . 

Q!Jarantena vuoI di.re nu.m. d.l 40' Glor­
Ili tempo J o fpazio d. foddlsfazl0ne accet. 
tabile J e di {alute come la Quadragelima; 
quindi è che fe il Peccatore per cancella­
re la pena d'alcun peccato digiunar do­
veff'e 7. Q!Iareume, la Chiefa l' airolve con 
r Indulgenza di fette Q!Iarantene. E'. al. 
tresl relaffazione di penitenza di 40 ' Glor. 
ni in quello Mondo, e confeguentemente 
delle Pene del Purgatorio come fi è detto 
di 7' Anni, di maniera che 7' Q!larante. 
Ile {ono 280. Giorni d'Indulgenza, e co. 
al 18. Q!.tarantene mille e cento venti Gior­
Ili &c. 
. Stazione finalmente tignifica per {uo pro .. 

- -- - - pIIO 

prio vocabolo una po(ata ~ o fermata,! ~h~ 
fi vuo l fa re ne' viagi lunghi di quando in 
quando in certi luoghi. S. Ambrogio St a­
zio~j chja~a le pofate, che fecero gl' E. 
brel dopo e1fere. (campati dalla {ervitù 
~ell' Egitto, nlentre s' incaminavano per 
Il Deferto verfo la Terra di Promiffione. 
E però quando li ufa quella parola Sta­
zione nella viuta delle Chiefe, o altri luo_ 
gh1 prefiffi da t Sommi Pontefici , per far 
quivi orazione, fignifica" come tante po­
{ate, affine di guadagnare l'Indulgenze.... 
concedute a que' luoghi, mediante le quali 
lì arriva alla Terra di promiffione che è 
il Paradifo j e tanto balli avere brevemen~ 
te accennato per confolazione di chi bra­
ma aver notizia circa quella matel'ja, ~ 
per maggior ftimolo di correre con più 
avvidità all' acquifto di Gmili Te[ori &c. 
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.A'V'VcrJimen,i Genera1i pet' l' ttujlliUo 
dell, Sante indulgent'. 

n Er confeguire il guadagno del Teforo 
~- delle Indulgenze è affolutamente ne. 
ce{f~rio dTere pnmieramenre in Grazia del 
Signore, e f condaliamente ad mpier~ 
tutte quelle condizioni, che {ono anndfe 
a tali indulgenze, fra le quali fempre s' 
intende pregare l' Altiffimo fecondo l' in. 
tenzione deJ Pontefice da CUI tali Indul­
genze fono frate con edute. Quando fi ri. 
chIede Ja vilita di quakhe Chi fa, o Al. 
tare, quella dee farG parimenti in grazi~ 
del Signore, o almeno efTer contrno con 
animo di quanto prima CanfeJfarfi. 

Se Ja vj fita fia di pi ù Altari in una Chiefa 
non è nece{fario corporalnlente trasferidi 
dJll' uno, all » altro, nla lì può fiare in.... 
luogo della Chiefa in cui porerli tutti ve" 
dere, e verfo di tutti orare, mentre co. 
si moralmente fi vjfitano. Ciò è infinua. 
to dalla palola .Vifitll cui 110n è lenza l: f 

atto 

I) 
atto del vedere, o intendere di fare detta 
vilita con qualche atto efteriore, e fenfi­
bile, rivolgendofi verfo dell' Altare, che 
lì vilìta, ed a Lui indirizzando l • inten 
zione, ed orazione. 

E' da notarfi ancora che dovendoli vi. 
Litare più Altari come farebbe cInque, 
nella ChieCa uno {alo, o meno di cinque 
ve ne fofTe, in tal ca {o può vifirarlì quel 
folo, o quelli che vi fono fino al nume­
ro di cinque volte, mentre non è credi­
bile che li Pontenci vogliano, che ogni 
volta li levi, e poi fi ritorni; bensì che 
ft dicano a queIJo, o quelli Altari tutte 
quelle Orazioni , Preci ~ che dovrebbe­
ro elfere djftribuite in cinque Altari: Per 
efempio dovendo vilitar cJnque Altari, o. 
rando con un Pater Nofter, ed A ve Ma_ 
ria per cadauno fi poffano recitare cinque 
Pater, e cinque Ave avanti un folo, tan­
to più che per l' ordinario e{fendo nelle 
Chiefe molto coneor{o di Popolo, non.. 
fi può liberamente muovere per trasferirti 
dall' uno all' altro Altare come farebbe i 

bi. 
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r6 
bj{ogno, e ciò ii noti particolarmente pe 
le Donne per la decenza, perico) i &c. que. 
llo avvertimento è. connrmato dal Bona. 
cina Verhl Indulgentitl, e da molti Autori. 

Si averte con tUtto ciò eifer co{a mol­
to lodevole andare da un luogo all' altro~ 
pe] buon e{empio, che lì dà in vifitanào 
c~sl li San~i Altari quando fi può, e di 
pa) lì {appJa effer tenuto di fare la detta 
vifita da fe con razione Perfonale, non.. 
per mt'zzo d'altri. 

Le Orazioni da farlì in tali vinte fono 
arbitrarie, e fecondo la propria Devozio .. 
Ile, almeno {e non fiano lpecincate, e pre", 
~ ,irte nelle Sode: per altro l' ufo comu. 
ne lì è di recitare almeno cinque Parer, 
e cinque Ave In onore deUe CInque Pia. 
ghe Sagratiffime di Gesù Crifto, perchè l' 
Indulgenza, è fondata Copra li meriti, e... 
foddlsfazioni abbondantlJlime della fua San • 
IllIima Paffione. 

L' JnduJgenza Plenaria a chl vifita una 
ChieCa in certi giorni conceduta, o facen­
do al~~ ~ Opera Pia, non può acquiftar~ 

~~ 

17 
in un giorno più, che una volta: così di.' 
chiara fa Sacra Congregqzione dell Indul­
genze come per Decreto della medefima..., 
che incomincia De/ata f epiul fuere fotto il 
dì 7. Marzo 1678. Vero è che {e foa~ 
un' Indulgtnza Plenaria di quelle che li 
poffono applicare ai Morti per modo di 
1uffragio, allora lì può pigliare una vol­
ta per fe, ed un' altra per li Defonti. 

Giorni ne' q/tali fecondo la foltma del Me/Jal, 
Romano corrono le Stazioni nelle ChJeJ~ 

di Roma, cbe ji Ilcquiflano dai Con­
fratelli ruiJittll1do la C/'ie{a di 

S. Maria della Ne'Ve. 

L A Stazione, che fecondo l' etimolo­
gIa del nome vuoI due fiare, o fer .. 

marfi, fu inuodotta fino al tempo degl' 
A ppoftoli ( come infegna Siito V. ) quan. 
do li Fedeli dimoravano in Roma , d t m· 
po delle perfecuzioni, che {uolevano ti. 
«.:overarfi ne' Cimiterj de Mart tri, ed Ivi 
fel"mandolì con lnni, e CantIci Sptrituali 

B lo. 
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loda vano Dio ne" [uoi Santi, e lo placa-
vano col acCl ficio t Ha t'tra 

Quelle (agle ~taziom fUJ ono ançorL 
onnnvate do()~ i fine ddk Pcrt--cu­

ziont, e da ~dn Gr "goClù Magno fU lo. 
no ordinate, e dJuIIbUlte ncHe Balìl che, 
O Chiefe Patriar< 1 dI Roma. LI Pontdi. 
ci (uoi SU(CelfOll h nno feltro quakh mu­
tazione In qU<into al numero, o Juogo, ma 
p lÒ conforme Il prdcrJtto al ~an Grego. 

lO da dUIClre per 1tmpre ti 

l GÙJrtJ; poi III ' quali efJrr01J() I~ Staz:ioni 
luno li fcgucnti. 

La prima Domenica dell- Avvento. Stazio. 
. ne a S. Maria Mag lore: vi 10no 28. mil. 
le anni d'Indu lgenza, td altre([ant~ 
Q!Jaranrene, e • mltIìone deHa terza par­
t de' Peccati Il 

Seconda Domenica. Stazione a S. Croce in 
Gerutalemrne indulgenza Plenarta, e due 
mille AnnI d' Indu lg n6a. 

Il Merco!tdì d:He quanto Tempora. Sta­
Z10-

I 

zi6ne a S. Maria Magg\o1'e 28. miU~ 
Anni, e come nella Domenica Terza. 

Il Venerdì Stazione ai Santi A ppolloli • 
l.a Plenaria Remiffione di tutti li Pec­
tari, e J o. mille Anni d'Indulgenza. 

Il Sabbato a S. Pietro 28. mille Anni, ed 
altrettante Qyarantene • 

La Domenica quarta ai Santi Ap~ofto1i • 
La Plenaria remiHìone, e 18. mrHe An., 
ni d'Indulgenza. 

a Vigilia del S • Natale. A S. Maria Mag. 
giore 28. mille Anni, ed altrettante Qua­
rantene, e la remiffione della terza par.­
te de' Peccati. 

Nella Notte della Natività di Noftro Si. 
gnore. Alla prima M.eifa in S. ~alia.. 
Maggiore J al Prefepplo la Plenana Re­
mJflìone" 

Nell' Aurora alla fuddetta Me{fa, a S. Ana­
fraGa la Plenaria Remiffione, e 28. mll. 
le Anni, ed altrettante Qyarantene. 

Nella terza Me(fa a S. MarIa Maggiore la 
Plenaria Remiffione. 

Nella Fefia di S. Stefano, a S. Stefano 
B 2 In 
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10 
In Monte C Ho le medetime Indulgen~ 
ze • 

Il Giorno di S. GIO. Evangelifta a S. Maria 
MaggIore la Plenana Remiflione. 

Nella F ila degl' Innocenti a S. Paolo la.. 
Plenana RemtiIioue, e I s. mille Anni, 
ed altrettante Quarantene. 

Nella Circoncdìone del Signore a S. Maria 
in Traitevere la Plenafla ReOliffione, e 
28. mlllt! Anni d Indulgenza. 

Nell ' Eptfania a S. Pietro le medefime In­
dulgenze 

NelLa Domenica di Settuage6ma a S. Lo­
r~nzo fuori delle Mura Indulgenza PIe. 

· ilaria II mIlle Anni, 48. Qyctrantene) 
la remlffione deHa terza parte de' Pec. 
cati , e fa ltbera un' A nIma dal Purga­
tOrto. 

e 11a Domenica di SeffageGma a S. Paolo 
Indulgenza Plenaria 18. mIlle Anni, ed 
al tretta nte Quarantene. 

el Mercoledì delle Centri a S. Sabina In­
dulge nza Ple naria, e tre mille AnnI d' 
ndl.dg l1za • 

Gio. 

21 

Giovedì a S. Giorgio IO. mille Anni. 
Venerdl aJ Santi Gio., e Paolo lO. miI1e 

Anni. 
Sabbato a S. Trjff'one Indulgenza Plenaria 

di IO. mille Anni. 
Nella Domenica prima di Qyarefima a S. 

Gio: Laterano Indulgenza Plenaria, la 
lIberazione d' un'Anima dal Purgatorio, , 
ed altre Indulgenze {cnza numero. 

Lunedì a S. Pietro in Vincola lO. mill~ 
Anni, e la Plenaria Remiffione • 

Martedì a S~ Anaftafta 2.8. mille Anni d'In. 
dulgenza, ed altrettante Quarantene, e 
la liberazione d ' un- Anima. 

Mercoledì delle quattro Tempora Stazio­
ne a S. Maria :v1aggiore 2.8. mille Anni, 
e 18. mille Qyarantene con la Remiffio. 
ne della terza parte dei Peccati. 

Giovedl a S. Lorenzo in Palifperna IO. 

mille Anni, e la Plenaria Indulgenza. 
Venerdì delle quattro Tempora a' Santi A~ 

poftoli 12. mille Anni con la PlenarIa 
Indulgenza. 

SabbatQ a S, Pietro la Plenaria Remjffi~ . 
-- n ne . 3 
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21 
ne, e 18. mille Anni, e 18. mille Qua­
rantene. 

Domenica feconda di Quarefima a S. f\1a .. 
ria in Navicella 18 mille Anni, ed al­
[cerrante Quarantene. 

Lunedl a S. Clemente la Plenaria Remif. 
fione • 

Martedì a Santa Balbina to. mille Anni. 
Mercoledì a Santa Cecilia le medeGme In­

dulgenze. 
Giovedl a Santa Maria in Trailevere le nle. 

defime Indulgenze. · 
Venerdì a S. Vitale le medefime Indulgen-

ze. 
Sabbato a • Santj Marcello e Pietro, la... 

PlenaJia RemilIione, e la liberazione di 
un' Anima. 

Domenica terza di Quarelima a S. Loren­
zo fuori delle Mura IO. mille Anni, 48. 
Quarantene, e la ltbe tazione di un' A. 
nima &c. 

Lunedl a S .. Marco IO. mille Anni, e la.. 
Remiffione Plenaria. ' 

Martedì a S. Pudenziana IO. mille Anni 
e la 

2J 
e la Remiffione della terza parte d~_/ 
Peccati. 

Mercoledì a S~ Sifl:o IO. mille Anni. 
Giovedì a' Santi Cofma, e DamIano le me­

deGme Indulgenze. 
Venerdl a S. Lorenzo in Lucina le mede­

fime Indulgenze. 
Sabbato a S. Sulaona J 3' mille Anni d'In­

dulgenza. 
Domenica quarta di Quarefinla a Santa Cr~ 

ce in Gerufalemme lndulgenza Plenaria, 
e liberazione d'un' Anima &c. 

1 unedì ai Santi quattro Coronati dieci 
mille Anni d' Indulgenza. 

M arredi a S. Lorenzo in Dama(o le me. 
defime Indulgenze, e la Remlffione della. 
terz parte de' Peccati. 

Mercoledì a S. Paolo le medefime Indol. 
genze. 

Giovedì a S. SilveLlro lO. mille Anni d' 
Indulgenza -

Venerdì a Se Eufebio IO. mille Anni d ~ 
Indulgenza • 

Sabhato a S Niccolò in Carcere la Plenaria 
R mlffione,e IO. milla Anni. B 4 La 
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La Domenica di Paffione a S. Pietro 28, 

milla Anni, ed altrettante Quarentcne, 
e la Remiffione della terza parte d~' 
Peccati. 

Lunedì a S. Grj[ogano IO. mille Anni. 
Martedì a S. Ciriaco la medeGtna. 
Mercoledì a S. Marcello la medelima • 
Giovedì a S. Appolinare la medelÌma. 
Venerdì a S. Stefano in Monte Celio la 

liberazione di uni Anima &c. 
Sabbato a S. Gio. avanti la Porta Latina 

J 3 milla Anni, e Ja liberazione di un' 
Anima &c. 

La Domenica d lIe Palme a S. Gio. Late. 
rano la Remiffione Plenaria l S. milla-­
Anni, ed altrettante Quarantene. 

Lunedì Santo a S. Pra{ede la Plenaria Re­
miffione, e J~. milla Anni. 

Martedl Santo a S. Prifca la Plen;tria Re­
miffione e 18. mdla Anni. 

Mercoledì Santo a S. Maria Maggiore la 
Plenaria Remtllione, e 28. mille Anni. 

Giovedì Santo a S. Gio. Laterano due volte 
la Plenaria Remiffione , e IZ. mille Anni, 
e 48. ~uaran~e~e ~ _ . ' ye. 

-
-s 

Venerdl Santo a S. Ct'oce in Gerufalemme 
Indulgenza Plenaria, ed altre innUnlfe 
rabili • 

Sabbato Santo a S. Gio. in Laterano la... 
Plenaria Remlffi ne, I z. mille Anni, e 
48. Quarantene. 

Domenica di Pafqua di Riffurezione ~ 
Santa Maria Magglore la Plenaria Re­
rniffione, 28. nlilla Anni, ed altrettante 
Quarantene. 

LunFdì la nledeGma Indulgenza. 
Martedì a S. P 010 la PIena ia RenlHJio; 

ne, e 20. mille Anni, e 2~. ~J4r n. 
tene. 

Mercoledì a S. Lorenzo fuori delle Mu.' 
la 2. 8. mille Anni, ed altrettante Qua. 
rantene, e la libe azione d1 un· Anima 
dal Pu rgatorio • • 

Giovedl ai Santi A ppoftoli I S. mille An'; 
ni ,e la Remiffione Plenaria. 

Venerdì a S. Maria Rotonda la medelinla 
Indulgenza. 

Sabbato in Albi S. Gio. Laterano, la 
Renliffione Plenaria e l& libera~ione d-
un' AnIma &c. Do • .. 
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Domenica in A Ibis a S Pancrazio la Plena-

ria Rerr iffione due volte,e J 5 mille Anni. 
L' A(cenftone del Signore a S Pietro 18 . 

mille Anni, ed altrettante Qllarantene. 
Vigilia di Pentecoll:e a S. Gio. Larerano 1 S· 

mille Anni. 
Domenica di Pentecofte a S. Pietro J S 8. 

milla 968. Anni, e 18 j. Giorni d'In. 
dulgt>nza. 

Seconda Fella a S. Pietro in Vincoli, l~ 
(olite Indulgenze. 

Terza Feil:a a S. Anaftafia le medefinle... 
Indulgenze. 

Mercoledì delle quattro Tempora di Pen­
tecofte a S. Maria Maggiore le fuddet. 
te Indulgenze. 

Giovedì a S. lorenzo fuori della Mura le 
medelime Indulgenze, e fi libera UIL' 

nima &c. 
Venerdì delle quattro Tempo a Stazione 

ai SS. Appolloli l'accenate Indulgenze • 
Sabbato a S. Pietro le folite Indulgenze, 

e fi ltbera un A nim &c. 
(c(oledi delle quattro T mpora di Set' 

t m· 

t 

tembre a S. Maria Mag~(ore 8. milla 
Anni, ed altrettante Q uarantene, e la 
Remiffione dell terza parte de' Peccati. 

Venerdl ai anti Appoft li le medeGme In. 
dulgenze. e la Rem iffione Plenari a. 

Sabbato a S. Pietro le medeGme ndulgenj 
ze del Mercoledt 

Per con(egu;re le quali Indulcrenze dee qua­
lunque Confratello, e Confor ila por. 
tarfi alla Vilìta della Chiefa di ') Maria 
della Neve, avendo però prima reCIta. 
ta la Corona di • Bona ventu ra , ed i vi 
genuflelfo recitare cinque Pater noiler. 
e ci nque i\ ve tvlaria in mem ria della 
Pallone di Gesù Crillo, e della fua G o. 
rio[a Madr Mari con l' Oraziol e . t 
il ommo Pontefice D~ 'II omnitlm FI 
Jjum Paftor (§c. o in vece dI quella una 
Salve Regina per la felice confervazione 
dello Stato della Santa Rum n Chi efa, e 
Sommo Pontefi e Regnante, cos facen­
do t là partecipe dell Sante Indulge e, 
come fe attualmente li viliraffero le re. 
ci(e Chiefe di Roma dove ono fii n te 
l Sante Se , zioni • O 
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COMPENDIO 

DELLE lNDULGENZE, GRAZIE., :E 

PARTECIPAZiONI PERPETUE 

Conced"tt da Sommi P,nttfici alla Venaanda ArdtDll­
Iratcrnita dJ Santa Maria della Neve detta il 

GOIJjalollc dI Bologna, ed #nica ammlmflratrice 
dd/a Sant' Opera dtl Rtfcatto Aggrtga-

ta alla Velluallda Arciconfl aterllita 
del Gonfal91lc di Roma. 

Secondo la Bo) la deUa Santa Memoria di Papà 
Gregorio XIII. ddli 16. Ottobre IS:7&. 

che incomincia Pa!ioTis IEterRi tJc. 
al ParatTa!o IV. 

ALli Confratelli della Compagnia quan; 
do reciteranno la Corona di S. Bo­

naventura purchè Confelfati , e Contri-
ti nei G'orni del1a Natività, di Pafqua 
di Re!furezjone , e Pentecofie di Noftro 
SIgnore, ficcome in altri giorni {oliti 
«eltbrarfi la Fella tanto di Noftro Si. 
gnore che di Maria Vergine, concede. 
r. Jndulgenza Plenaria, per 1\ Conf1'ateI, 
Ji ~ e (.;on{oreUc • A. - - - . 

29 
A que' Confratelli che ogni giorno [ nOIl 

avendo legIttimo impe-dimento J in Vita 
{ua recitaranno la fuddetta Corona, o 
almeno tre volte la ~ettjn1a , conceder. 
lndulgenza Plenaria in loro Morte...., 
Confe{fati, e Contriti, oppure non po­
tendo ciò fare, con la B cca, o col 
Cuore invocheranno il SantdJìmo Nome 
dI Gesù, tenendo indolfo la detta Co. 
rona. 

A (hi delli detti Confratelli ne' Giorni di 
Quarefima , ed altri tempi dell' Anno, 
ne' quali neHe Chiefe d. Roma dove l'o. 
no indIcate le :;tazioni vtliteranno le 
Chl~fe medelime, ed in loro vece quel 
la d. S. Mana della ve di Bologn , 
recttata però la detta Corona, gh fono 
concedutt! le lteffe InduJgenze J~ qUJli 
confeguirebbero {e vllirafTero nd1ì fud. 
detti tempi, Giorn. le hiefe medeli. 
me deputate per le detre Indul enze , 
tanto per fe, quanto per li Confr t l. 

_ 11 D fonti, per modo di SuffragIo. 
~ fimllm nte chi Contnto, ConF'ffae 
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- to ogni feconda Feria di cia-{chedun Me 
fe , ed anche nel Giorno ddla Comme­
morazione de J Defonti avrà genufle{o 
recitato d tra Corona col Vedi 010, e 
Re{pon{orio, che incomincia 8..eqHlcm 
lEternam (g'ç. per l'Anima di ciafchedun 
Confratello, fe gli concede la liberazIo­
ne dalle Pene del Purgatorio. 

Nella B la d~lla San: Mem: del fuddetto 
Sommo Pon lice delli 20. Febbrajo 

I S 77' che incomincia SAI'Vatoril 
. Domi,,; (§t. al Paragrafo II. 

Oncede eua Santità Indulgenz Ple-
naria per tutti li Fedeli De onti al­

la Chie{ delli Confrattlli, ed 11' Al· 
tare del Santiffimo Croclfilfo qualunq e 
volta, e che qualunque acerdote Seco.. 
lare, o Regolare c lebr rà a detto Al· 
tare in Suffragio d 11 ' AnIma per cui 
av ra celebrato, ome fe folle fiato elet. 
to a ce rare a11) A l (are potto nella... 

h tefa del Mona! ero di. orio di 
R ma. N Ha 

31 
Nella Bolla dell San: Mem: del {uddertQ 

Sommo Pontefì,ce ~dlj 16 , Aprile S 79-
che JncomJnCJa Oml1lpotçntir (Jf 

.li.terni Dei &ç. al Paragrafo 
V 1. V 11. , e V 111. 

A Chi Pentito t e Comunica o entrerl, 
J.. e {ara ammeffo J n detta A rCJconfr • 

ternita conced lì Indulgenza Pl naria... 
per 11 ConErae Ili , ficcarne " Articolo 
dt orte a d [ti Confratelli l enti i, e 
Con t tIàtJ conced lì Indulgenza P nar"a, 
come, pure a m detJmi ne' giorni foLen. 
nl dI N oLtro Signore, o deJl B ca 
VergIne Penti ti , e Comunicati concede. 
lì lnduIg nza PJ nana. 

Si concede Jndulgenza Plenaria a qu Jun. 
que Fed le deU' uno, e dell' alt o Ho, 
(he v fit rà j hJei: dell' cl con~ 
fcaternÌta J1 gIorno deHa fua FeHa Prin. 
clpale ocando al folico pucchè Confere 
iae , e omunl aco. 

A tUtti li Con cateUi , e ConCorelle, ch 
'ntt ve anno alle IOC ilionl i hte fcuG 

1e, 

.. 
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le~ondo l' Inlliruzione dell' A rciconfra­
ternita come alla recita dell' Ufficio di 
Maria Vergine ne' giorni di ~efta, .all~ 
celebrazione delle Meffe, cos 1 a chI di 
eRi accompagnaife il Santifiimo Sacra­
nlento, che fi porraffe ad alcuno J nfere 
mo, e ficcome a chi accompagnerà il 
Cadavere d'un Confratello alla Sepol. 
tura, oppure alliftendo agI' Anniverfa: 
l'j di detti Confratelli, ed anche a cnr 
gioverà a miferabili Perfone, o compor. 
rà la Pace tra N emici J ogni volta fi 
concedono Cento giorni d'Indulgenza, 
per 11 Confratelli medefimi. 

. 
Nella Bolla del1a San: Mem: del med fimo 

Pontefice GregoIlo XIII. delli 10- Fe_ 
brajo 158). che incomincia Re­

Jcmptoru No/lri (§c. al Para-
grafo l. , e II. 

SI concede Indulgenza di X. Anni, ed 
altrettante quarantene alli detti on. 

f! teHi, ed Aggregati dell' uno, e dell~ 
al! 

3 
altro fetTo, per ogOnI giorno, che s'Im-
piegheranno per la Sane Opera del Ri ... 
{catto , e mole altri Privilegj {peoifi. 
ca ti nella d tta Bolla. 
tutti li Fedeli, che Confeffati, e COe 

municati interverranno alrOrazione el~ 
le 40. (jre di detta Confraternita fol 
a ten rli n Ile Fe e de' Sarnt Gl!CO o, 

ed 11na, d i vi pregnera o per l- e-
falrazlone di S. M. C., e per la co 
z l1i Captivi Cattolici, G eone 
Indulgen2a lena ia. 

Nella Bolla della San. Mem. di Sillo V. 
d Ili 20. Mag~io l S 86. che inc,?mincia 

um Benig1za Mat r Ecclcjia 
al a agrat XI • 

SI ton'D ma la m defima I ulgenza.; 
Plenaria ex lutti li o r tellt, e Con .. 

{ore Ile, come a tutti gl' altri Fedeli dell' 
un , e cl l al fO fe , he B (fa i, 
e munì ati int rv rranno aU' r zi • 

• ne ' d 11 40- Ore nella i fa di • 
Ila r do ·c n e {opra 

C S· 
. ~ 
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i !concede I dulgenza di diecj Anni ltJ 

chì cooperer per la coftanza de' S,h'a­
vi, in qualunque tempo, e méinlera, 
che far OraZIone, e aj uterà Ja Sant' 
()pera del Rrfcatto, e tale Indulgenza 
per tuttI li Fedeli. 

A chi acco.npagnerà Schiavi liberati, e 
coopererà per Ja olita P oçeOlone aJu. 
tando 1 Sant' Opera. A qu lunque Fe. 
d concede X. AnOl,ed altrettante Qua. 
rantene d'Indulgenza per ogni vo ta 01. 
tre altri tanti Ann · , e Quarantene a chi 
darà ricovero, trattarà , e gloverà a.. 
detti Scnia vi. 

Nella Bolla della San. Mem. di Gìrego­
IlO XV. delli IO. et em bre 101.1. 

che incomIncia Slit1l4Q,. 
PllterllA G'Qrj~ ($'c. 

I concede chi vilite à la Chief4 di 
. P rancefco dI Rom , e preclfétmtDte 

a Cap eHa dedicata al ilfero dell' n. 
nUf\Ct · Zlone dI Mana V, e 

no 

3S' 
no di quelta Solennità, ed in vece la Chie. 
{a di S. Maria della Neve InduJgenll 
Plenaria per tutti li fedeli purchè fi4no 
Confelfati, e Comunicati. 

Nella BolIa della San. Mem. d'Urbano VUI. 
delli 13' Maggio 1633- ' che incomin­

cia M~djlltorif Dei &, Romi. 
tJHm &c. Paragrafo I. 

fino al XIV. 

El criorno dell' ingre{fo alli Confrate!" 
l li ,b e Conforell\; Confellati, e C • 

municati fi concede Indulgenza llena. 
tia pregando per la alut del Sommo 
Pontefice, per l· Efaltazione di s. ~ . . C~ 
per la Pace, e Concord1a, fIà Pn lp 
Criftani & c. 

Si concede alli Confratelli d'ogni feffo, 
che in articolo di Morf Confrtfat", e 
Comunicati, oppure non p te do ciò 
far alm no Contriti invocher nno il 
me antifijmo di G sù, o con 1 vo • 

c cuore raccotn ndando l'Anima... 
C l Pl0-
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propria al Signore, fi concede diffi In~ 
dulgenza Plenana. 

le", Si concede Iudulgenza Plenaria alli 
Confratelli, e Conforelle fuddetti , quan­
do ConfefTati, e Comunicati viliteranno 
la Chie1à dI Santa Maria della Neve nel 
giorno della fua Solennità. 

lttm i concede Indulgenza d' AnDi fette 
allI Confra eIli, e ontoreHe nelh giorr. 
ni della Solennità della Purifieazlone, 
Anunciazione, Nafcita. ed Atsunzione 
al aria V rg ne J Confefsati, e Comtr­
nitati, lice me nel1i gIorni dall Nativi. 

di oll:ro ignore, e di Pafqua di Rif .. 
lezione, di Penteeoll:e vilitando la 

[u Jdetta Chie{a di S. Maria della Neve. 
L em a medefima Indulgenza d Anni fet­

te per li Confretelli, e Conforelle, vi­
uta cl la medelima Chiefa di S. Maria. 
de la Neve n l giorno dell~ Epifania di 

olt o SIgnore. 
I~ m Si once de Indulgenza di So. Gior­

, alli Confratelli, e Con(orelle, che 
tn6no contrIti, ed avendo però ·pr(). 

pofi-

37 
polito a tuo tempo di ConfeU"atli vili. 
reranno la fuddetta Chiefa di S. M ria 
della Neve, nei gioi'ni dei Santi Pietro, 
e Paolo. f 

Item Concede il medelimo Sommo Ponte~ 
lice Indulgenza di fette Anni, ed altret­
tante Q!.larantene, a chiunque Confe a. 
to, e Comunicato viliterà la Chiefa di 
s. Maria della Neve ne giorno della. 
{ua F ella, ed ai Confratelli, e Confo­
relle, quante volte effi te iteranno i 
ogni feconda Feria di cia{chedun Mefe la 
Corona da S. Bonaventura, inllituita , 
e nel giorno della Commemorazione dei 
Defonti co cede Anni tr , ed altrettante 
Quarantene d'Indulgenza per uffragio 
dei Morti [uddetti. 

ltcm Alli Confratelli, e Conforelle, che 
almeno contriti, ma he propo lcranna 
di Confe{farlì a {uo tempo, reciteranno 
la Coron del Signor gni giorno di 
Donleaica li once de Indulgenza di cen­
to Giorni pe!' g i v ha; a chi di dec­
t~ Co . f.c~teJ1i l· cit r' ogtli giorno la 

C 3 Co-
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Corona {uddetta, {j con de cinquanta 
giorni d" Indulgenza per qualunqu~ 
volta. 

11tm Alli (uddetti Confratelli, e Conforel .. 
le che roc ffionalnlente ceveranno,al. 
loggieranno, ed accompagneranno alle 
Chie(e, e fomminillreranno il Vitto ad 
a ri Confratelli A <1gr gati lì concede­
Un Anno, ed una Quarantena d· Indul-
genza. 

l/em chi v 'firer' la Chie(a dì S. Maria 
della nei iorni d Ile t ziont co­
me (ono nelle Chiefe di ama fal"ann O 
Orazione, ovvero reciteranno la {ud. 
detta Corona del Signore per le Ani. 

e dei fonti {j concede Indulgenza 
dI giorni Cento per modo di S uffra. 
glO. 

1m chi dei Confratelli {uddetti d'o­
gni {effo che contrito alm no, ma pe 'ò 
propofito avrà di ConfefTarfi a {uo tem ... 
po, interverrà alle Proceffioni di detta I 

Arciconfrate nita oppure alla MelTa, e 
Divini Uffizj da celebrarfi, e re itarli 

re{ ... 

/ 

9 
re{oet jvarnente nell' Oratorio di detti 
A rciconfraterni ta per ogni volta, lì coo. 
cede In ulgenza di cento ~iornì. 

lltm A chì dei {udcleni ConftJatelli cl' o. 
gni felfo accompagnerà. il t ffimo Via­
tico fa concede Ing 1genza di cento 
giorni. 

llltH A ch de' Confratelli, e Confor Ile 
accompagnerà alla Sepoltura li Cadave. 
ri dei Defonti di detta Arciconfrarer­
mira, o interverrà agI Anni vet(ar; de' me. 
demi pregando il Signore p r le loro 
Anime, interverrà alle Congregazioni 
di detta Arciconfraternita, e a Chl re .. 
dimerà, loglerà, o accompagnerà Schia. 
vi li co d I ndulgenza di cento gIorni. 

Il' m c} de' Confratelli, e onfor Ile 
{uddetti {ovvenirà alli Poveri, e che.... 
%i onèÌlier lnimic·, er ogni volta del. 
le {uddette Pi Ope e lì c nc:ede lndul. 
8en~i di giOI ni nto. 

c~ 
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ParticiptJzio i ile/le Re igi ,; • 

L Rcverendiffi o Generale tut l' 
Ordine, e ReHgio e cl • Frati Cappuc .. 

cini confe ma la· par ici i n '. 
ni Spirit i, dmiffion d' r li 
della regola e' Raccomandanti dell 
Madonna, che i chi m l' Ar i. 
confraternit d J Gonfalone 
SuffragJ di dett' rdine , 

' gia fatta da • Bonaventura 
J62 S. e nd iniitro Gen r 
Ordine, qual r g Ja dei Reco 
fu inftituira l i Pat i . 

er nvelazi 1Ia Glo i 
Ma ia, fatta a ef S. Bo a 

E cl ' più riceve la d tta Arcie rf. at rlli 
d l Gonfalone u tti , e li goli . C n 
fra eUi, e Con~ re le di qu Ila a t 'n 
ira, qua i m rte, tu ti ' ifr-

gj, e Divini uffi j di d te o i 
regola r O fservanza , e fa parteci pi li 
detti Confra tel li, e Conforelle, che fo. 
no , e (ara no di eUa Arci(;onfraternita 

di 

i tutti i g nze; 
e quallìvoalia 

uno, 
lo 
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uno , ~ l'altro fetro, e trà le (piritua. 
li ongreg zioni, e Compagnie di d ti 
Ordine l' Aggrega. Con ed ndoli mede. 
fsmamen e tanto In vita, quanto in mor­
te la pertecipazione di tutti li Doni,Gra­
zie, Indulgenze, e qu 16voglia altr~ 
Grazie Spirituali al dett' Ordine in qu ). 
~voglta . modo concedute, e che li con. 
cederanno, e dI tutte le Orazioni , Me{. 
{e, Divini Uffiz;, Pr diche, Contempla­
zioni, igiuni, Vigilie, Obb di nze, e 
PeregrinazJoni, Mortificazioni, e tutt~ 
le altre fauche, ed Oper Meritorie t 
quali lì fanno da' Fr ti Monache di 
detto rdine, che {ono per l' univer. 
fo ondo· 

E di pl per grazi {pedale ha conceduro 
ogni volta farà denonciata la mort di 
a1cuho de' onfrati di d tra V neran a 
Arciconfrarernita neHi Capitoli Genera-
i, ovvero Provinciali di detto Or In , 

lì fa ciano per quello tutti quei Pii fuf­
fragj, CD devano farli per 11 Fratj di 
dctt~ Ordine, 1 co do l- Ordin zj , 

-- c (;ot 

4J 
e Colli tuzione di effo, come di tutte 
le cofe predette appare per Conceffionc 
data, e fpedita fotto il di II_ Deccm. 
bre 1)85-

Dal Reverendiffimo Generale di tutti i Fra­
ti della Religione Carmelitana, fi è fat­
to comunicazione, e partecipazione nel~ 
la detta Veneranda Arciconfraternita , 
e Confrat ' predetti di fimili Beni Spiri. 
tuali, e di tutti i Pri vilegi, ed Indul. 
genze , e Remiffioni dee Pecc ti, ore.... 
Canoniche, e di tutti gli altri BenI pi . 
rituali, e Opere Meritorie, che oda­
no, e f. nno li Frati, e Monache, di 
detto Ordine in quaHivoglia luogo, ri­
ceve , e adnlette detta Arciconfraterni. 
ta ,e Con frati , tanto in vita, quanto 10 

mort , a tutti, e 6ngoli li uffragj , 
di dett· Ordine come per le te re...­
paten i app re {otto il d} lO. Gcnaro 
1$86. 

l Reverendiffinlo Generale di utto l'Or. 
dine de' Fati P edicatori , confirmando 
l part çj az ' on l d te gola dc', 

Rie. 
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Raccomandanti,oggi del Gonfalone chia~ 
ma a, già fatta l' anno 126,. dal Vica .. 
rio Generale di detto Ordine, e di nuo. 
vo a maggior corroborazione concede 
alla de ta Arciconfraternira del Gonfa­
Ione, e Confrati di quella la medefima 
omunione, e partecipazione di tutte... 

le grazie, doni {pirituali , ed Indulgen-
2e, e qualfivogJia altre {pirituale gra. 
zie, ed Opere Meritorie al d~tto O~­
dine, e Frati, e Monache, dI elfo In 
~uaI{jvog1ia modo concedute, e che da 
effi li fanno per r univer{o Mondo, ri. 
cevendo detta Arciconfraternita ,e Con­
frati, dell' uno, e l'altro {effo, tanto 
-n vita quanto in morte, a tutti, e fingo­
ii li Benifizj, e Suffragj dell' Ordin pre­
detto vuole, e concede, che umilmente­
denonciandofi la morte d'alcuno de' 
Confratelli, e Con{orelle dell· Arcicon. 
fraternita al Capitolo Generale, ovvero 
Provinciale di detto Ordine, fi faccia il 
medelimo fuffragio per l'Anima fua, che 
fuole far{l per li F~_!! d~ dett' Ordine~ 

fo~ç 

• 

4S 
come di quello appare per lettere pa~ 
tenti, e {pedite {otto il dì IO. Dicem­
bre IS8S. 

lt~;?z Il Reverendiffimo Minifiro Generale 
di tutto r' Ordine de' Minori di S. Pran­
cefco fotto la cura del quale fono tute 
ti i Frati Minori, e Monache di S. Chia­
ra, che ft trovano {otto la norma di S. 
Francefco, e quelli del Terzo Ordine, 
riceve in vita, ed in morte li Con frati 
di detta A -ciconfraternita a tutti i Suf. 
f agi di det o OrdIne, e nella Confra­
ternita di elIo concedendo ancora IL 
medelima partecipazione de' Beni piri­
tuali , che nel detto Ordine de' Minori~ 
e di S. Chiara, e del terzo Ord1ne lì o­
perano, come più ampIamente li vedt!J 
nelle lettere patenti fapra ciò fpedite 
nel di 8. di Marzo I S 87" 

La Corona di S. Bonaventura coufi e pre­
cifamente. Fatto il fegno della anta.. 
Croce, nella recita di venticinque Pa~ 
t r nofter, con un Gloria Patrt ,e vene 
ticlnque Ave M rie, con un altro <? 

Ila 
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6 
ria Patri; dopai fette Parer N aller, e 
fette Ave Maria, col Requiem ~ternam, 
(: [uo relponforio per li Morti. Quello 
è ciò che devono fare li Confratelli, e 
Conforelle in luogo delle o e Canoniche 
inftituite da S. Bonaventura per confe. 
guire l' Indulgenze che fono de eritte 
ileI Compendio a prò di chl farà fimi! 
Divozione, come rifulta dalla Bolla dI 

oftro Signore Gregorio Papa Decimo­
terzo (pedita l'Anno I S 7-. che inco­
mincia Paftorit ./Eterni, come fi già 
enunciato. 

Orli. 

47 
01'/1 ;(JlIt t/41 ,.,(it4r/i l't,. J: fleflliflo Jtllt 

allt, lnJlI1g 11{' • 

Dolciffimo , cd amabjJjffimo Iddio 
vi fuppJico con J vlfcer dell' ani: 

ma mia, che voghate accrefcere Ja vo-
fira Chte!a Santa, .acei c h agoio 
Popolo VJ ferva; elbrpare In oanl pare 
te l' Erelia, perehè non fiate s1 grave­
mente offefo, e poncr Pace fra' P inei. 

. pi Crilliani , a iocehè non s# bbr vino 
te forze a voLiti amJci, e s' un\eorino 
agl' inimicJ , e tUtto quello a Iaude e 
gloria votlr , d a fahu del! J ni~a.. 
mia. A en. 

,Cinque Pat,r, t fill'1l1e A'fIt 41 
agram 

. 
t. 
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:Vilis prxin(e tis Inàul entiis, refp éh è 
cum Bullis , & Bre ibu A poftolicis 
concordant · 

Vidit D PauI1us Jofephus Scatti Clericus 
egularis~. auli, & In ccleGa M tro. 

politana Bononi~ P~nl entiarius, pro 
Erilo, & ROlo D. D. incentJo Cardi­
nali alv tio ArchleRi copo Bononia:, 

• R. 1" Prin iEe • 

Die IO. Ol1obris 17S6, 

lMPRIMATUR 

Fr. P. P. Salva 
Bononia: • 

. Vic. 
~ 

anéH Offitj~ 

, 

• 

; 
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